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(H. 1377)

DI SEGNO DI  L E GGE

presentato dal Ministro 'del Tesoro

(TIAWANI)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 GENNAIO 1961

Convalidazione del decreto del Presidente della Repubblica 15 ottobre 1960, n. 1332, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, 
per prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste dell’esercizio 
finanziario 1960-61

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  -  I l disegno di legge che si sottopone al A7ostro esame è inteso 
a convalidare, ai term ini dell’articolo 42 -  terzo comma -  della legge di contabilità generale 
dello S tato , il decreto del Presidente della Repubblica sopra specificato, con il quale si è 
fa tto  luogo all’assegnazione di complessive lire 1.395.000.000 agli s ta ti di previsione dei 
M inisteri qui di seguito specificati, onde sopperire alle seguenti inderogabili esigenze:

M IN ISTER O  D E L  TESORO

Spese di cancelleria, mobili 
ed a ltri m ateria li occorrenti per 
le elezioni am m inistrative (cap.
n. 376-6»)   L. 50.000.000

M IN ISTERO  D E L L ’IN TERN O

In d en n ità  e rim borso delle 
spese di trasporto  per le mis
sioni effettuate dal personale 
civile (cap. n. 1 4 ) ...........................L. 15.000.000

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500)
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M anutenzione, acquisto e 
trasporto  del m ateriale elettorale 
di proprietà  dello S tato  (cap.
n. 44) ........................................L. 40.000.000

Prem i a funzionari e ad  altro 
personale della pubblica sicu
rezza (cap. n. 6 0 ) .........................  » 175.000.000

Trasferte e rim borso spese 
di trasporto  ai funzionari di 
pubblica sicurezza, agli apparte
nen ti all’A rm a dei carabinieri ed 
ai componenti il Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza (cap.
n. 62) .......................................  » 75.000.000

Indenn ità , soprassoldo ed 
altre  competenze dovute alla 
truppa, ai carabinieri, alle 
guardie di pubblica sicurezza o 
di a ltri Corpi a rm ati im piegati 
in  servizio collettivo di ordine 
pubblico (cap. n. 78) . . . .  . » 40.000.000

>   L. 345.000.000

--------------------    L. 395.000.000
(integrazioni connesse con lo 
svolgimento delle elezioni gene
rali am m inistrative).

M IN ISTERO  D E I LAVORI PU B B L IC I

Spese per l ’apprestam ento 
dei m ateriali e per le necessità 
più urgenti in  caso di pubbliche
calam ità (cap. n. 146) . . . .  » 1.000.000.000
(assegnazione indispensabile con
nessa con le recenti avverse con
dizioni atmosferiche).

L. 1.395.000.000

Alle assegnazioni predette , ricorrendo le condizioni di cui all’articolo 136 del vigente 
regolamento di contabilità generale dello S tato , approvato  con regio decreto 23 maggio 
1924, n. 827, si è provveduto m ediante prelevam ento dal fondo di riserva per le spese im pre
viste, in  base alla facoltà di cui all’articolo 42 del regio decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, 
sull’am m inistrazione del patrim onio e sulla con tab ilità  generale dello S tato .
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È convalidato il decreto del Presidente 
della Repubblica >15 ottobre 19l60, n. 1382, 
concernente il prelevamento di lire 1 miliar
do 395.000.000 dal fondo di riserva per le 
spese impreviste per l’esercizio finanziario
1960-61.
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A l l e g a t o

Decreto del Presidente della Repubblica 15 ottobre 1960, n. 1332, pubblicato nella G azzetta Uffi
ciale n. 283 del 19 novembre 1960.

IL  P R E S ID E N T E  D ELLA  REPU B BLICA

Visto l ’articolo 42 del regio decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, sull’am m inistrazione 
del patrim onio e sulla contabilità generale dello Stato;

Visto l ’articolo 87 -  quarto e quinto comma -  della Costituzione della R epubblica;

V ista la  legge 30 giugno 1960, n. 587;

Considerato che sul fondo di riserva per le spese im previste, inscritto  nello sta to  di 
previsione del M inistero del tesoro per l ’esercizio finanziario 1960-61, esiste la necessaria 
disponibilità;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Ministro Segretario di S tato  per il tesoro;

D e c r e t a  :

D al fondo di riserva per le spese im previste, inscritto  al cap. n. 387 dello sta to  di previ
sione del M inistero del tesoro per l ’esercizio finanziario 1960-61, è autorizzato il prelevam ento 
di lire 1.395.000.000 che si inscrivono ai so tto indicati capitoli dei seguenti s ta ti di previsione, 
per il detto  esercizio finanziario:

M IN ISTERO  D E L  TESORO

Cap. n. 376-Ms -  (di nuova istituzione). Spese di cancelleria, per tim bri 
m etallici per le Sezioni elettorali e relative cassettine, 
bollini di alluminio per la chiusura di sicurezza delle cas
settine stesse, nonché per m ateriali di imballaggio e per 
il trasporto  e la spedizione dei m ateriali medesimi; spese 
per mobili, m acchine da scrivere e calcolatrici per le ele
zioni a m m in is tra tiv e ......................................   L . 50.000.000

M IN ISTERO  D E L L ’IN TER N O

Cap. n. 14 -  Indenn ità , ecc. per le missioni, ecc, 
Cap. n. 44 -  Spese per la m anutenzione, ecc.

»

»

15.000.000
40.000.000
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Cap. n. 60 -  P rem i a funzionari, eoe...................................  L . 175.000.000
Cap. n. 62 -  Spese per trasferte , eco..............................................................  » 75.000.000
Cap.fn. 78 -  Indennità, soprassoldo, eco.......................................................  » 40.000.000

M IN ISTERO  D E I LAVORI PU BBLICI 

Cap. n. 146 -  Spese per l ’apprestam ento, ecc.

Questo decreto sarà presentato  al Parlam ento per la sua convalidazione.
I l  Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 
I l  presente decreto, m unito del sigillo dello Stato, sarà inserto  nella Raccolta ufficiale 

delle leggi e dei decreti della Repubblica Ita liana. È  fatto  obbligo a chiunque spetti di osser
varlo e di farlo  osservare.

D ato a Roma, addi 15 o ttobre 1960.

GRONCHI

» 1.000.000.000

L. 1.395.000.000

Visto, il Guardasigilli: G o n e l l a F a n f a n i- T a v ia n i
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la rete viaria nazionale con l ’a ttribuzione  di 
m oderne caratteristiche tecniche e funzio
nali, sono inscindibili da quelli che si in ten 
dono raggiungere con un  piano di po tenzia
m ento delle costruzioni au tostradali che, da ta  
la particolare configurazione geografica ed 
orografica del nostro Paese, sono le sole in 
grado di corrispondere alla necessità fonda- 
m entale di accorciare, e realm ente e v irtu a l
m ente, le distanze dei suoi p u n ti estrem i sia 
tra  loro sia con i confini.

Posto il problem a sotto questo triplice 
aspetto: 1) potenziam ento e m iglioram ento 
della rete  ordinaria sia provinciale e comu
nale sia statale; 2) costituzione di nuovi 
grandi itinerari autostradali p iù  brevi, ve
loci e sicuri; 3) realizzazione di organici e 
opportuni raccordi tra  la rete  ordinaria  e la 
rete autostradale, è evidente che la soluzione 
del problem a stesso richiede uno sforzo tec 
nico e finanziario che ben difficilmente po
trebbe oggi essere affrontato e sostenuto in 
tegralm ente dallo Stato.

A conciliare ta li esigenze m ira appunto  il 
provvedim ento che si propone e che disci
plina un  program m a di vaste  proporzioni 
razionalm ente im postato col quale, u tilizzan
do largam ente l’istitu to  della concessione, si 
sollecita un  apporto adeguato della in iziativa 
p rivata, si provvede ad accollare allo Stato 
un  onere indubbiam ente rilevante  sebbene 
ripartito  nel tem po e insieme si provvede, 
attraverso  un  ente di d iritto  pubblico — 
l ’I .R .I . — ad assicurare l ’esecuzione entro 
term ini definiti d i una parte  sostanziale del 
program m a stesso, al quale è p rev ista  la 
partecipazione in tegrativa, per quanto  r i
guarda la soluzione di particolari problem i 
nel Sud, della Cassa per il Mezzogiorno con 
un apporto di 50 m iliardi per u n  suo p ro 
gram m a che dovrà essere coordinatam ente 
realizzato in  aggiunta a quanto  è previsto 
dal presente disegno di legge.

L ’attuazione del program m a, che al suo 
compimento darà  alla nostra  rete  viabile un 
posto prem inente tra  quelle europee p iù  m o
derne e funzionali, pone nel contem po lo 
Stato in  condizione di raggiungere sollecita
m ente i suoi p iù  im m ediati ob iettiv i politici 
e sociali nel settore della v iab ilità  nazionale.

A questi u ltim i attengono, partico larm ente, 
la costruzione a completo carico dello S ta to  
della au tostrada, esente da pedaggio, Salerno- 
Rcggio Calabria da realizzare entro i p rim i
5 anni; la costruzione di nuove superstrade 
come la Magliano Sabino-Cesena-Venezia; 
Battipaglia-Potenza-M etaponto; Porto Tor- 
res-Sassari-Cagliari; Grosseto-Siena-Fano; 
Livorno-Civitavecchia; la  realizzazione, in 
fine, di tu t t i  quei raccordi tra  la  rete o rd i
naria  e la rete  au tostradale indispensabili alla 
funzionalità generale del program m a e alla 
maggiore estensione possibile, a tu t t i  i cen tri 
p iù  direttam ente in teressati, dei benefici con
nessi alla creazione di nuove e m oderne a r 
terie.

IV.

ILLU STR A ZIO N E 
D EL NUOVO PROGRAMMA

a )  P r e m e s s e

I l complesso delle costruzioni au tostrada li 
che si ritiene possa dare a ll’intero Paese 
una rete  organica, sia in  relazione alle com u
nicazioni internazionali (secondo la Conven
zione internazionale di Ginevra), sia p e r i 
raccordi in terni, a  cara ttere  nazionale, og
getto della presente relazione program m a
tica, è stato  studiato  in  relazione ai seguenti 
criteri:

1. — Realizzazione di itinerari p rev isti 
dalla Convenzione internazionale di Ginevra 
sia come « Grandi S trade di Traffico In te r 
nazionale » che come « D iram azioni e T ron
chi ».

Sono inoltre previsti alcuni itinerari che, 
per quanto non ind icati dalla Convenzione 
internazionale di Ginevra, sono riten u ti di 
assoluta necessità per i collegamenti tra sv e r
sali tra  le grandi d ire ttric i Nord-Sud.

2. — Realizzazione di collegamenti rap id i 
con i Paesi esteri confinanti, e ciò anche in  
relazione ai piani in  a tto  ed in  program m a 
dei grandi trafori alpini.
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Per quanto riguarda l ’au tostrada  Verona- 
Brennero, il finanziam ento del piano consente 
il suo innesto nella rete, fino al suo inseri
m ento con l ’A utostrada del Sole.

La determ inazione di tale  inserim ento da 
Verona a Sud presenta complessi problem i 
di scelta, che potranno essere stud ia ti e r i
solti durante  la fase indubbiam ente p rio ri
ta r ia  di realizzazione del tracciato  dal B ren
nero a Verona.

3. — Creazione di una nuova rete  d i m o
derne au tostrade e superstrade in  tu tto  il 
territo rio  e particolarm ente nel Mezzogiorno 
d ’I ta lia  in d iretto  collegamento con la rete  
nazionale, e prem essa indispensabile per la 
valorizzazione economica di quelle Regioni.

4. — La realizzazione del Piano proposto 
consentirà così d i creare nel Paese una rete 
di grandi linee di comunicazione, au tostrade, 
superstrade e funzionali raccordi au to s tra 
dali, su cui convogliare i traffici di estrem ità 
per vie veloci e nel contem po sicure.

b) C a r a t t e r i s t i c h e  t e c n i c h e  d e l l e  n u o v e
AUTOSTRADE

La funzione delle difficoltà di ordine m or
fologico, geologico, storico-paesaggistico del
le zone a ttraversa te  e del prevedibile volume 
di traffico assorbito da ciascuna au tostrada ,
o suo tronco, sono sta ti, nello studio del 
piano, previsti tre  tip i diversi di autostrade 
le cui caratteristiche tecniche vengono qui 
di seguito riportate:

A utostrade di tipo

C a r a t t e r i s t i c h e  d i  p r o g e t t o
A B C

Velocità m inim a di p r o g e t t o ................................... 100 K m / h 100 K m /h 80 K m /h

Raggio minimo di curvatura:

norm ale .................................................................. 500 m. 500 m. 300 m.

e c c e z io n a le ............................................................. 300 m. 300 m. 150 m.

D istanza minima di visibilità:

normale .................................................................. 250 m. 250 m. 200 m.

e c c e z io n a le .............................. .... .......................... 150 m. 150 m. 150 m.

Pendenza massima:

norm ale ...................... ............................... 4  % 4  % 5 %
e c c e z io n a le ............................................................. 6 % 6 % 7 %

Sezioni tipo:

in tracciato n o r m a le ............................................ 24 m. ed oltre 18,70 m. (14,10 m.-18,70 m.

su ponti e v iadotti ............................................ 2 x 8,60 m. 16,70 m. 12,10 m.

in  galleria ............................................................. 2 x 9,50 m. 10,00 m. 10,00 m.

Nelle costruzioni delle autostrade di tipo l’increm ento del traffico lo richieda, esse 
B  e C si prevederà di effettuare gli espro- possano essere trasform ate di tipo A . 
p ri in modo che, qualora in  un  secondo tem po
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c )  R e t e  p r e v i s t a

I l piano prevede la realizzazione delle se
guenti opere:

1) Autostrade libere da pedaggio:
Salerno-Eeggio Calabria
da costruire d irettam ente 
da ll’A.N.A.S, . . . . .  Km.  420

2) Autostrade a pedaggio:

a) Concessione I .B .I .
-  Milano-Napoli (completa

mento del tronco Firenze- 
Eoma nel tratto Incisa 
Valdarno-Monte S. Savi
no -Magliano - Sabino ) ;

-  Autostrade A.N.A.S. 
(completamento opere in 
corso e raddoppio Milano- 
Laghi);

-  Como-Chiasso;
-  Genova-Sestri Levante;
-  Brennero - Verona - Auto

strada del Sole;
-  Pado va - B o log na ;
-  Bologna-Canosa;
-  Firenze-Mare (completa

mento opere in corso);
-  Roma-Civitavecchia;
-  Napoli-Bari . . . .  circa Km. 2.000

b) Altre autostrade a pedag
gio da affidare in  conces
sione . . . ,  K m . 1.200

3) Superstrade e raccordi:

da costruire dall’A.N.A.S. 
d ire ttam ente  . . . circa Km . 1.500

R i e p i l o g o

1) A utostrade libere da pe
daggio ................................... Km . 420

2) A utostrade a pedaggio . » 3.200
3) Superstrade e raccordi . » 1.500

Totale generale . . . Km . 5.120

V.

G EN ER A LITÀ ’
D EL NUOVO PROVV ED IM EN TO

Questo nuovo piano chiam a a concorrere, 
per la soluzione di così necessario program 
m a sia d irettam ente lo Stato a mezzo del- 
l ’A.N.A.S. per la realizzazione della Salerno- 
Reggio Calabria, delle superstrade e dei rac 
cordi, sia la  in iziativa degli enti locali e dei 
p riv a ti per una parte  cospicua del p rogram 
m a, della quale è previsto a p a rte  il necessa
rio finanziam ento m a non sono elencate le 
singole autostrade da farsi, lasciandosi a suc
cessive deliberazioni del Ministero dei lavori 
pubblici, la  scelta, sulla base delle iniziative 
che si concreteranno e dei traccia ti economi
cam ente, socialmente e tecnicam ente p iù  a r 
moniosi con la  impostazione generale del p ia 
no; sia infine l ’I .R .I . con un gruppo organico 
di au tostrade del quale è determ inato sia lo 
elenco delle au tostrade da realizzare sia il re 
lativo finanziamento.

In  un pianò di d u ra ta  decennale n a tu ra l
m ente assumono notevole im portanza le scelte 
anche in  rapporto  alle p rio rità  di esecuzione. 
Anche queste scelte sono necessariam ente la 
sciate alla responsabilità dell’esecutivo non 
essendo possibile fissarle nella legge renden
do eccessivamente rigide delle decisioni che 
devono farsi lungo tu tto  l’arco del decennio 
in  rapporto a ragioni di carattere  economico 
e sociale che possono subire variazioni e svi
luppi non prevedibili.

Vi sono però due criteri di p rio rità  che in 
dubbiam ente m eritano di essere qui fissati 
come elem enti d ire ttiv i delle fu tu re  determ i
nazioni.

Un prim o è quello di una precedenza da 
darsi alla realizzazione delle au tostrade  nel 
Meridione. Ciò va fatto  non solo nei lim iti e 
in rapporto a  quanto detto  all’articolo 1 che 
riserva il 40 per cento degli investim enti al 
Meridione, m a anche in  rapporto  alle neces
sità  legate alle previsioni e sollecitazioni del
lo sviluppo industriale del nostro Meridione 
che è punto  essenziale della politica generale 
del Governo.
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In  tale  quadro si pone la urgenza di realiz
zare entro il prim o quinquennio l ’au tostrada 
Salerno-Reggio Calabria, la Napoli-Bari e la 
Pescara-Canosa.

Secondo criterio di p rio rità  è rappresen
ta to  dalla necessità di collegare al p iù  p re 
sto la nostra rete  au tostradale con la rete  
delle au tostrade extranazionali. I  m otivi che 
giustificano questo secondo criterio sono in 
tu itiv i nelle ragioni di cara ttere  economico 
generale.

I l nuovo provvedim ento si richiam a sostan
zialm ente a  concetti isp iratori della legge 21 
maggio 1.955, n. 463, in  m ateria  di conces
sioni au tostradali, che per altro estende e m o
difica, valendosi delle esperienze derivanti da 
un quinquennio di applicazione della legge 
stessa, e li in tegra con a ltri concetti che deri
vano da sim ilari forme di in terven ti dello S ta 
to  per l ’attuazione di opere di u tilità  collet
tiva . L ’intervento dello Stato si a ttu a  essen
zialm ente per due vie: esonero dei concessio
nari da determ inate imposizioni fiscali (I.G .E., 
dazio e consumo sui m ateriali, im poste di re 
gistro, ecc. e la corresponsione di un contri
buto da parte  dello S tato in annualità  tre n 
tennali, non superiore al 4 per cento del co
sto complessivo delle opere (eccezionalmente 
elevabile al massimo del 4,50 per cento).

È  da porre in  evidenza che — affidate in 
forza della legge 21 maggio 1955, n. 463, le 
au tostrade che presentavano una migliore 
possibilità di reddito —  si t ra t ta  ora di rea
lizzare in  condizioni di m inore economicità 
a ltre  arterie  au tostradali riconosciute tu t ta 
via come necessarie alla integrazione e alla 
funzionalità generale della nuova rete nel 
quadro delle iniziative sociali e degli inve
stim enti p rodu ttiv i della nostra politica di 
sviluppo economico.

Questo concetto giustifica e dà conto delle 
innovazioni in trodo tte  come prim a accennato 
nel regime fiscale, con la concessione di p iù  
am pie esenzioni e agevolazioni tribu ta rie  in 
genere, che si ritengono necessarie ai fini del
la  integrale a ttuazione del program m a.

E  superfluo sottolineare i benefici effetti che 
il provvedim ento, il quale si inquadra nelle 
iniziative preannunciate al Parlam ento con 
le dichiarazioni program m atiche rese dal Go
verno, avrà  da un  punto  di v ista  economico 
generale.

Esso, in fatti, oltre a dare un  definitivo as
setto ad un insieme di costruzioni a u to s tra 
dali organicam ente esteso a tu tto  il territorio  
nazionale, garantisce per un  periodo di dieci 
anni un  cospicuo volume di investim enti, lo 
ripartisce in m aniera equilibrata sia per quel 
che concerne i tem pi di esecuzione sia per 
quel che concerne le singole regioni, assicu
rando un  assorbimento di mano d ’opera così 
generica come qualificata, elim ina una sicura 
strozzatura  nell’espansione dell’industria  au 
tom otoristica nazionale, com pleta infine il col- 
legam ento dell’I ta lia  setten trionale  con il 
Centro ed il Mezzogiorno, avvicinando que
sti ai m ercati dell’E uropa centrale.

La costruzione e l ’esercizio delle au tostrade 
a pedaggio saranno concessi ad  E n ti pubblici
o p riva ti. Le concessioni verranno regolate 
da ll’A.N.A.S. che, in qua lità  di E n te  conce
dente, assum erà il pieno controllo tecnico ed 
am m inistrativo sia in fase di costruzione che 
in  fase di esercizio.

Al fine di non gravare con forti im pegni i 
prossim i esercizi finanziari dello S tato , il 
contributo  di cui sopra verrà  accordato so t
to  form a di 30 annualità , e sarà calcola
to  in  funzione del piano finanziario pred i
sposto per ciascuna concessione. I l  con tri
buto  non po trà  di m assim a superare il valo
re del 4 per cento annuo sul costo effettivo 
delle opere; esso po trà  raggiungere il m as
simo del 4,50 per cento del costo effettivo del
le opere stesse quando queste riguardino a rte 
rie au tostradali di d iretto  collegamento con la 
rete  stradale ed au tostradale  ex tra  nazionale.

La d u ra ta  delle concessioni non p o trà  su
perare gli anni 30. Trascorso tale  term ine le 
au tostrade  e loro pertinenze torneranno g ra
tu itam en te  in p roprie tà  dello Stato.

N ell’am bito di questo vasto program m a n a 
zionale, viene conferito a ll’I .R .I ., con la con
cessione d i un im portan te  complesso di nuove 
realizzazioni au tostradali, il compito di ac
celerare, con il proprio in tervento , i tem pi di 
costruzione di au tostrade in  tu tto  il territorio .

Come è noto, in fa tti, questo E n te  ha la  pos
sibilità, approvvigionandosi sul m ercato fi
nanziario di assicurare nei tem pi previsti 
gli ingenti capitali occorrenti per il finan
ziam ento del suo particolare program m a ga
ran tendo fin d ’ora la  m essa a disposizione 
del Paese, nel breve periodo di 10 anni, di
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a ltri 2.000 chilom etri circa di mio ve au to 
strade di essenziale interesse per il nostro 
sistem a dei trasporti.

L ’I .R .I ., inoltre, nell’esercizio delle conces
sioni accordate a società del gruppo, ha la 
possibilità di organizzarsi in modo da com
pensare i prevedibili deficit risu ltan ti dalla 
gestione delle arterie meno redditizie — ma 
com unque necessarie nel quadro delle inizia
tive economiche e sociali dello S tato — con 
p a rte  degli u tili derivanti dall’esercizio di 
au tostrade  già a ttive  ed economicamente af
ferm ate, quali ad  esempio le autostrade a t 
tualm ente  gestite dall’A.N.A.S. —  che ver
rebbero trasferite  a ll’I.R .I., con carico di 
com pletarne le opere di raddoppio ed effet
tu arn e  successivamente la gestione per tre n 
ta  anni.

È  da avvertire  che, nella p iù  vasta  e spe
cifica concessione effettuata nei confronti del
l ’organismo I.R .I . — al quale possono benin
teso affiancarsi sullo stesso piano altri E n ti 
che in tendano e possano proficuam ente assu
m ere a ltre  iniziative nel settore —  non è da 
ravvisare alcun carattere  di preferenzialità 
m a u n a  ulteriore espressione di a ttiv ità  indi
re tta , tecnica ed economica, dello Stato per 
il raggiungim ento di finalità collettive.

VI.

PA RTICO LA R ITA ’
DEL PROVVEDIM ENTO

U n esame anche sommario del provvedi
m ento nella sua articolazione appare neces
sario per fissare, nei loro lim iti, nella loro 
p o r ta ta  e nei loro criteri inform atori, alcune 
caratteristiche del provvedim ento stesso.

L ’articolo 1 infatti, m entre precisa che 
nulla  viene innovato nelle concessioni auto- 
stradali già effettuate in base alla legge 21 
maggio 1955, n. 463 — ad eccezione, benin
teso, della deroga operata dal congiunto d i
sposto degli articoli 15 e 17 del progetto per 
quanto  riguarda l’au tostrada  Milano-Napoli 
che viene inclusa nell’elenco allegato alla leg
ge —  pone anche l ’accento sulla politica di 
investim enti nel Meridione, riservando il 40 
per cento degli investim enti derivanti dalla

legge, alle regioni del Mezzogiorno d ’I ta lia  
in  luogo del 25 per cento a suo tem po p rev i
sto dalla c ita ta  legge n. 463.

L ’articolo 2 istituisce il sistema, innovativo 
nel campo delle costruzioni au tostradali, della- 
concessione d i un  contributo da p a rte  dello 
S tato  in m isura non superiore al 4 per cento 
ed eccezionalmente elevabile al 4,50 per cento 
della spesa di costruzione versato annualm en
te , per 30 anni, in luogo del contribu to  in 
unica soluzione corrisposto fino ad  u n  m as
simo del 40 per cento del costo di costruzione 
ad o tta to  dalla legge n. 463. Nello stesso a r 
ticolo si fissano i lim iti di impegno per la 
corresponsione delle annualità.

Con l ’articolo 3 si stabiliscono norm e rela
tive alle operazioni finanziarie del concessio
nario e relative facilitazioni ohe sono tra tte , 
am pliandone alquanto la po rta ta , da lla  ripe
tu ta  legge n. 463.

Gli articoli 4, 5 e 6 regolano, risp e ttiv a 
m ente, la  du ra ta  delle concessioni — prev ista  
in  30 ann i — , le m odalità di fissazione delle 
tariffe di pedaggio e, infine, la devoluzione 
allo S tato  del supero dei ge ttiti dei d ir itti  d i 
pedaggio, a l ne tto  delle spese di esercizio, ec
cedente del 5 per cento quello previsto in  sede 
d i convenzione per il complesso delle au to 
strade oggetto della concessione, restando a 
carico del concessionario il rischio im prendi
toriale  derivan te  da in tro iti m inori rispetto  
a  quelli preventivati.

D i particolare im portanza è l ’articolo 7 che, 
con le agevolazioni fiscali previste a  favore 
dei concessionari di opere realizzate in  forza 
del provvedim ento proposto, deroga, come si 
è già accennato, con ard ita  innovazione, a 
norm e tradizionali in  favore di p iù  moderne 
concezioni di economia produttiva.

Con l ’articolo 8 viene imposto, subord ina
tam en te  a ll’approvazione formale dei p roget
t i  di m assim a e per un  periodo non superiore 
a  10 anni, un  divieto di edificabilità lungo i 
tracc ia ti della nuova rete autostradale.

La norm a, già da tem po auspicata anche se 
non ancora giuridicam ente recepita, appare 
indispensabile in  un  program m a a lunga sca
denza e dell’ampiezza di quello previsto  nel 
provvedim ento, al fine specialm ente di evitare 
sia investim enti precari da  parte  del privato
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di buona fede, sia possibili m anovre da parte  
di speculatori.

Con l ’articolo 9 viene stabilito  il principio 
che le aree lim itrofe a i raccordi au tostradali 
sono soggette ad  una particolare imposizione 
fiscale in  rapporto  al plusvalore acquistato  
dalle aree stesse in conseguenza delle nuove 
costruzioni autostradali.

Gli articoli 10 e 11 fissano alcune norm e di 
cara tte re  tecnico di cui è apparsa opportuna 
la regolam entazione per legge al fine di dare 
una applicazione univoca e definitiva a dispo
sizioni spesso soggette a interpretazioni con
tra s tan ti.

Gli articoli 12 e 13 hanno riguardo sia ad 
esigenze proprie dell’A.N.A.S. quale ente re 
sponsabile della prim aria rete  viabile, sia alle 
possibilità di ulteriore fu turo  am pliam ento 
della re te  autostradale. Con il primo articolo 
in fa tti l ’Azienda viene au torizzata  —■ sulla 
base di un  apposito stanziam ento di 50 m iliar
di in 10 ann i —■ a realizzare i raccordi neces
sari per collegare idoneam ente alla nuova rete 
au tostradale  i maggiori centri a b ita ti che, 
pu r restando d istanziati dai percorsi previsti 
nella re te  stessa, ne risultano peraltro  d ire t
tam en te  interessati. Ino ltre  col ricupero di 
somme già stanziate nei precedenti provve
dim enti e non ancora im pegnate si prevede 
di realizzare per un  am m ontare di oltre 20 
m iliardi, su itinerari di grande interesse eco
nomico, delle superstrade che portando la se
de stradale a tre  corsie senza passaggi a livel
lo e con pendenze massime del 7 per cento 
costituiranno fondam entali elem enti in tegra
tiv i della rete  au tostradale vera e propria. 
Con l ’assegnazione al bilancio dell’A.N.A.S. 
d i una cifra complessiva di 500 m ilioni in  due 
esercizi finanziari prevista  dall’articolo 13, si 
pone in  grado l ’Azienda di provvedere allo 
studio ed alla progettazione di m assim a di 
quelle nuove arterie  che possano ritenersi ne
cessarie ad  una fu tu ra  integrazione funzio
nale delle costruzioni au tostradali già in pro
gram m a.

U n articolo a  sè stan te  può essere conside
rato  il 14, che stabilisce in  lire 180 m iliardi 
l ’am m ontare dei m utu i che l’A.N.A.S. dovrà 
contrarre per la costruzione dell’au tostrada  
Sàlerno-Reggio Calabria la cui previsione di 
costo si aggira appunto  sui 180 m iliardi di

lire. Questa au tostrada  per il suo cara ttere  
di a rteria  essenziale alle p iù  agevoli e rapide 
comunicazioni stradali del Mezzogiorno e Si
cilia col Centro e il Nord I ta lia , m a d ’altro 
canto scarsam ente suscettibile di redd itiv ità  
im m ediata, non poteva ovviam ente essere 
considerata alla stregua delle a ltre  a u to 
strade che il nuovo program m a si propone di 
realizzare.

Gli articoli dal 15 al 21 attengono specifi
cam ente al rapporto  e alle sue caratteristiche 
giuridiche, tecniche ed economiche, che si 
viene a  costituire t r a  S tato e Società conces
sionaria I .R .I . per effetto dell’affidam ento di 
costruzione ed esercizio del gruppo di a u to 
strade comprese nell’elenco di cui a ll’a r t i 
colo 15.

R ientrano tra  queste, e ne esigono un  cenno 
particolare, le au tostrade  a ttua lm en te  gestite 
da ll’A.N.A.S. che vengono incluse nella nuo
va  concessione nonché la  M ilano-Napoli e la 
Firenze-M are già affidate in concessione a So
cie tà  del gruppo I .R .I .

P er le prim e è apparsa necessaria la ces
sione al fine di determ inare un  equilibrio tra  
la  gestione presum ibilm ente deficitaria, a l
meno per vari anni di esercizio, di alcune a r 
terie  comprese nella concessione, con la ge
stione sicuram ente a ttiv a  di a ltre  a rterie  già 
in pieno reddito. È  ovvio che, in  caso con
trario , la eccessiva onerosità della concessio
ne globale delle au tostrade  di nuova costru 
zione, avrebbe dovuto essere com pensata con 
un  esborso da p a rte  dello S tato  d i ben m ag
gior rilievo. P er la M ilano-Napoli e la  F iren 
ze-Mare è conseguenziale la concorde risolu
zione delle a ttu a li concessioni, come previsto 
dall’articolo 17, e la  loro inclusione nella nuo 
va concessione, non tan to  e non solo in forza 
del disposto specifico quanto dello spirito e 
dell’im postazione generale assunta  dalla leg
ge nel delineare i rappo rti t ra  S tato  e So
cietà I .R .I .

Dopo aver rilevato che la scelta degli i t i 
nerari au tostradali facenti p a rte  del p rogram 
m a che verrà realizzato dall’I .R .I . tra e  la  sua 
origine non solo dalle obbligazioni di c a ra tte 
re internazionale assunte dall’I ta lia  con gli 
accordi di G inevra del 1950 e dalla necessità 
di com pletare integralm ente e sollecitam ente 
le opere già in  precedenza program m ate, m a
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anche dalle esigenze p iù  vive e p iù  sentite di 
intere Regioni, sia in funzione della loro eco
nom ia d ire tta , sia del loro peso e della loro 
migliore integrazione nella economia e nella 
p ro d u ttiv ità  nazionale, si può rinviare alla 
lettera  degli articoli 18, 19, 20 e 21 la espo
sizione del meccanismo che regola il rapporto 
economico tra  lo S tato e la  Società concessio
naria  I .R .I . Esso si basa, conformemente a l
l ’im postazione generale del provvedim ento, 
sulla corresponsione di annualità  tren tennali 
da parte  dello S tato e sul rimborso allo Stato 
stesso da p a rte  della Società concessionaria 
dell’eventuale supero dei g e ttiti dei pedaggi 
rispetto  alle previsioni di convenzione.

L ’articolo 22 stabilisce una m odesta tassa 
annua di concessione governativa per l ’uso 
delle au tostrade non soggette a pedaggio e dei 
raccordi; con. l ’articolo 23 si provvede alla 
copertura finanziaria degli oneri derivanti 
allo Stato dalla attuazione della legge.

V II.

AUTOSTRADE A PED AG GIO - T A R IFFE

L ’apertu ra  al traffico dei prim i tronchi fun
zionali di nuove au tostrade ha dim ostrato 
che, in  sede di previsione, si è sopravvalutato 
il valore degli in tro iti derivanti dalla im po
sizione dei pedaggi.

L ’errore di valutazione è stato  commesso 
sia sulla in tensità  del traffico deviato in au 
to strada  (in ispecie nel trasporto  merci), sia, 
sop ra ttu tto , sulla en tità  delle tariffe di pe
daggio applicabili, essendo peraltro  eviden
te  che la en tità  delle tariffe condiziona la 
in tensità  del traffico.

Da quanto sopra deriva la im possibilità di 
applicare tariffe rigidam ente vincolate ai 
costi, e cioè alla economicità del bilancio delle 
singole Società concessionarie, e la necessità 
invece di ad o tta re  (cosi come si fa ad esempio 
per i tra sp o rti ferroviari), una tariffa ispi
ra ta  a  criteri di uniform ità sia pure con pos
sibili correttiv i e che sia in relazione a reali 
vantaggi economici dell’u tente.

Nella previsione del traffico delle A uto
strade a pedaggio si è tenu to  conto delle 
esperienze raccolte nel corso dell’esercizio 
dei tronchi aperti al traffico delle autostrade

di nuova costruzione riferendosi, come base, 
ai censim enti di traffico A.N.A.S. 1955 sulla 
v iab ilità  statale.

Gli increm enti annu i del traffico 'nel te m 
po sono s ta ti calcolati pari al 5 per cento 
composto sino al 1972 (1), del 3 per cento 
composto dal 1973 al 1978, del 2 per cento 
dal 1979 al 1984, costante quindi negli anni 
successivi.

Nelle spese si è infine tenuto  conto degli 
interessi passivi dei capitali im piegati d u ran 
te  il periodo di costruzione, ad  un  tasso del 
6,50 per cento e delle reali spese generali 
(di progettazione e di direzione lavori) nella 
m isura del 6,50 per cento sul complesso dei 
lavori.

Gli am m ortam enti dei capitali investiti, a 
p a rtire  dall’inizio della gestione, sono s ta ti 
p rev isti ad  un tasso uniform e del 6,50 per 
cento e per un periodo trentennale, m inimo 
possibile in  relazione al m ercato del denaro.

Infine per le spese di gestione (esercizio e 
m anutenzione ordinaria e straordinaria) si è 
assunta  la cifra uniform e di lire 4,5 m ilioni 
per Km . per anno, ru sù ltan te  come m edia 
delle spese consuntive dell’A utostrada Milano- 
Napoli.

Su ta li basi uniform i, sarà possibile de
term inare , au tostrada ' per au tostrada, il con
trib u to  dello S tato necessario per la co stru 
zione e la  gestione delle au tostrade  a  p e 
daggio.

P er la Salerno-Reggio Calabria non è s ta ta  
per ora p rev ista  la imposizione di alcun p e 
daggio stan te  il fatto  che il traffico ad  oggi 
prevedibile su tale  au to strada  non è da  r ite 
nersi sufficiente neppure per gli oneri, sia 
pure  m odesti, che la  riscossione del pedag
gio impone.

V i l i .

B E N E F IC I 
P E R  L ’ECONOMIA NAZIONALE

R estano da considerare i benefici che pos
sono risu ltare  per l ’economia nazionale dal-

(1) Tale, previsione è s ta ta  confortata dai prim i 
d a ti raccolti nel censimento A.N.A.S. 1960, tu tto ra  in 
corso, per la circolazione extra-urbana.
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la realizzazione della nuova in frastru ttu ra  
au tostradale  e precisam ente:

a) gli effetti prevalentem ente a breve 
scadenza che l ’esecuzione del program m a po
trà  determ inare, d ire ttam ente  o in d ire tta 
m ente, sul livello del reddito nazionale e 
dell’occupazione;

b) le ripercussioni di p iù  lungo periodo 
che la  disponibilità della nuova rete auto- 
stradale po trà  avere sullo sviluppo econo
mico del Paese e in  particolare su quello 
delle regioni meridionali.

P er quanto concerne l ’analisi di cui in  a) 
essa si riferisce a  tu t t i  gli effetti cum ulativi 
e in terd ipendenti che influiscono sul livello 
dell’a ttiv ità  p rodu ttiva  dei vari settori in te 
ressati, sia alla costruzione dell’opera e alla 
sua m anutenzione, sia al soddisfacimento delle 
dom ande addizionali indotte  nella sfera dei 
consumi e degli investim enti (in particolare 
per gli investim enti, lim ita tam en te  agli in 
crem enti di a ttrezzatu re  delle imprese co
s tru ttr ic i oltre che alla necessità di rinnovo 
degli im pianti di tu tte  le aziende in teressate 
al processo).

U n’analisi è s ta ta  condotta  per il periodo 
dal 1961 —  anno in  cui si inizia il program 
m a —  al 1972, anno entro il quale gli effetti 
connessi alla fase di costruzione possono con
siderarsi p raticam ente esauriti, continuando 
a m anifestarsi solo gli effetti indo tti dalle 
spese di m anutenzione della nuova rete.

Si è calcolato che in  detto  periodo, la  rea 
lizzazione del Piano generi un  increm ento 
del reddito nazionale valutabile nell’ordine 
di circa lire 2.300 miliardi.

Q uanto al volum e di occupazione addizio
nale promosso dal program m a, sia d iretta- 
m ente per la costruzione e la  m anutenzione 
delle opere, sia ind irettam ente  presso le im 
prese in teressate al processo di espansione 
messo in moto dal program m a, esso può 
essere valu tato  per il periodo 1961-1972 nella 
m isura di circa 1.450.000 unità-operaio. A 
p artire  dal 1973 si può prevedere u n ’occu
pazione costante per gli anni fu tu ri di 16.000 
unità-anno.

Ma i vantaggi per l’economia nazionale 
non si esauriscono negli effetti di reddito e 
di occupazione connessi, come sopra visto,

alla costruzione della nuova re te  e alla sua 
m anutenzione.

In  una prospettiva  p iù  am pia, che non  può 
prestarsi ad  analisi quan tita tive , m a non per 
questo è meno concreta, l ’im portanza del p ro 
gram m a au tostradale  per l ’economia nazio
nale, e per il Mezzogiorno in  particolare, ap 
pare ancor p iù  significativa.

La prim a considerazione da fare, al r i
guardo, è che un  adeguato sviluppo della 
re te  stradale ita liana , in  quanto rende pos
sibile e conveniente un  ulteriore rapido in 
cremento del parco autoveicoli e dei traffici 
stradali, darà  un  impulso decisivo alla vasta  
gam m a di a ttiv ità  legate, d ire ttam ente  o in 
dire ttam ente , alla motorizzazione e che com 
prendono:

a) il nucleo delle industrie in teressate 
alla produzione degli autom ezzi, a m olte delle 
quali un  m ercato interno in  espansione fo r
n irà  la base per sfru ttare  im portan ti eco
nomie legate alla scala e alla specializzazione 
degli im pianti (premessa anche per uno s ta 
bile increm ento delle esportazioni);

b) tu t te  le industrie  e a ltre  a ttiv ità  che 
dallo sviluppo della circolazione stradale  r i
cevono un  impulso decisivo in quanto fo rn i
scono m ateriali e servizi ausiliari, necessari 
a ll’esercizio dell’automezzo, o beni e servizi 
com plem entari a ll’automezzo, inchiesti dal
l ’u ten te  della strada.

In  quest’u ltim a voce sono comprese tu tte  
le a ttiv ità  tu ristiche la cui im portanza come 
fonte di va lu ta  estera non ha bisogno di es
sere sottolineata.

Non meno im portan te  tu tta v ia  è il fa tto  
che le a ttiv ità  tu ristiche e in  genere tu t te  le 
a ttiv ità  legate alla circolazione stradale, per 
il loro cara ttere  prevalentem ente di servizi, 
offrono crescenti possibilità di occupazione 
e sono, per di p iù , diffuse —  in relazione 
alla re te  stradale quasi capillarm ente su 
tu tto  il territorio .

Q uest’ultim o aspetto  si ricongiunge alla 
seconda fondam entale considerazione rela
tiv a  a ll’im portanza del prgram m a proposto. 
L ’estensione e il m iglioram ento della rete 
stradale, in fa tti, sono destinati ad esercitare 
u n ’im portan te  influenza sulla localizzazione 
delle a tt iv ità  economiche, in  partico lare sul
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le regioni meno sviluppate: l’ad a ttab ilità  di 
un sistema di tra sp o rti stradali alle esigenze 
del traffico, sia per la rido tta  dimensione 
del mezzo  di trasporto , sia attraverso  la ra 
mificazione della re te  e il variare delle sue 
caratteristiche qualita tive , offre sul piano 
regionale una base per lo sviluppo industriale 
non sostituibile con la ferrovia.

Sotto questo aspetto  il program m a auto- 
stradale, concepito in modo da includere il 
Mezzogiorno in  u n  sistem a nazionale, e non 
soltanto locale, di tra spo rti efficienti e p a r
ticolarm ente economici rappresenta uri fa t
tore di riduzione di un  im portan te elemento 
del costo di produzione, a tto  a compensare la 
distanza dai m aggiori m ercati di consumo e 
dalle fonti di rifornim ento di m ateriali e 
servizi.

L ’impulso che po trà  cosi derivarne per 
nuove iniziative industriali, verrà a localiz
zare nelle stesse regioni una aliquota cre
scente degli effetti indo tti degli investim enti 
realizzati nel Sud, che tu tto ra  tendono a 
trasferirsi in larga parte  al Centro-Nord.

A questi vantaggi per il Sud, si aggiun
gono quelli già ricordati nell’increm ento del
la circolazione e della congiunta dom anda di 
servizi di ogni tipo.

In  conclusione, ci si può attendere che sullo 
sviluppo della economia ita liana  nei prossimi 
dieci-quindici ann i l ’espansione in program 
m a della re te  stradale possa svolgere un  ruolo 
propulsivo non dissimile da quello a ttr ib u i
bile al grande sviluppo della rete  ferroviaria 
nazionale negli u ltim i decenni del secolo 
scorso.
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D ISEG N O  D I LEGGE

Art. 1.

La costruzione e l ’esercizio delle a u to s tra 
de clie non siano già sta te  concesse a norm a 
della legge 21 maggio 1955, n. 463, sono d i
sciplinati dalla presente legge.

Non meno del 40 per cento del complesso 
degli investim enti relativ i alla costruzione 
delle au tostrade di cui alla presente legge 
deve essere effettuato nel Mezzogiorno di 
Italia .

Art. 2.

La costruzione e l ’esercizio delle a u to s tra 
de potranno concedersi ad  en ti pubblici o 
privati.

Gli en ti pubblici o p riva ti che richiedano 
la concessione di cui al precedente comma 
dovranno presentare all’A.N.A.S., insieme 
alla dom anda di concessione, un  progetto  di 
m assim a per la  costruzione dell’au tostrada  
richiesta ed un  docum entato piano finan
ziario.

La concessione è accordata con decreto del 
M inistro dei lavori pubblici — Presidente 
dell’A.N.A.S. —  di concerto con quello del 
tesoro: con lo stesso decreto viene approvata, 
sentiti il Consiglio di am m inistrazione del
l ’A.N.A.S. e il Consiglio di S tato , la conven
zione che disciplina la concessione. Nelle stes
se forme sono approvate le eventuali m odifi
cazioni della convenzione.

Agli E n ti ai quali verrà accordata la con
cessione ai sensi del presente articolo po trà  
essere concesso dallo S tato sulla base del 
piano finanziario presentato , un  contributo  
annuale, per 30 anni, non superiore al 4 
per cento del costo complessivo delle opere.

Quando la concessione riguardi a rterie  a u 
tostradali di d ire tto  collegamento con la  rete  
stradale ed au tostradale  ex tra  nazionale, il 
contributo dello S tato  po trà  essere anche 
superiore al 4 per cento e fino al lim ite m as
simo del 4,50 per cento.

P er la corresponsione del contributo  di cui 
ai commi precedenti sono au torizzati i se
guenti lim iti d ’impegno:

esercizio 1961-62 
» 1962-63
» 1963-64
» 1964-65
» 1965-66
» 1966-67

m ilioni 800 
» 1.600
» 2.000
» 1.600
» 1.600
» 800

Gli stanziam enti per il pagam ento dei con
trib u ti previsti dal precedente comma sa ran 
no inscritti nello sta to  di previsione della 
spesa dell’Azienda nazionale autonom a delle 
strade s ta ta li a decorrere dall’esercizio 1961- 
1962 come appresso:

esercizio 1961-62

dal

1962-63 . . . .
1963-64 . . . .
1964-65 . . . .
1965-66 . . . .
1966-67 al 1990-91

esercizio 1991-92 
» 1992-93
» 1993-94
» 1994-95
» 1995-96

m ilioni 800 
» 2.400
» 4.400
» 6.000
» 7.600
) 8.400
> 7.600
> 6.000
> 4.400
> 2.400
> 800

A rt. 3.

Gli en ti che abbiano o ttenuto  la conces
sione di costruzione ed esercizio di au tostrade 
ai sensi della presente legge possono con
tra rre  m utu i della du ra ta  m assim a di 30 anni 
con l ’Is titu to  di credito per le opere pubb li
che, con le Casse di risparm io ed i loro I s t i 
tu ti  finanziari, con le Sezioni opere pubbliche 
degli I s ti tu ti  d i credito fondiario e degli I s t i 
tu ti  di credito di d iritto  pubblico, con gli 
E n ti o gli Is ti tu ti  di assicurazione e di p re
videnza, i quali sono tu t t i  au torizzati a con
cedere d e tti m utu i anche in  deroga alle loro 
disposizioni sta tuarie  ed alle norme che re 
golano le loro operazioni ordinarie.

Anche in  deroga all’articolo 2410 del Co
dice civile il concessionario è autorizzato ad 
em ettere obbligazioni da am m ortizzare in  un  
periodo non superiore alla du ra ta  della con
cessione. La emissione è subordinata a ll’a p 
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provazione del Com itato interm inisteriale per 
il credito e il risparm io che può autorizzare 
la quotazione presso le Borse italiane delle 
obbligazioni stesse. Gli Is ti tu ti  di credito e le 
banche di cui alle lettere  a), b) e d) dell’a r t i 
colo 5 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
n. 375, e successive modificazioni sono au 
torizzati, anche in deroga alle disposizioni 
statuarie, ad assumere le obbligazioni anzi- 
dette.

Qualora l ’ente concessionario sia un con
sorzio o una società per azioni di cui fac
ciano parte  Regioni, Provincie o Comuni, le 
Provincie e i Comuni stessi potranno garan 
tire  l ’am m ortam ento delle obbligazioni emesse 
dal consorzio o dalla società. Gli impegni 
assunti dagli enti locali p rede tti potranno 
godere della garanzia sussidiaria dello S tato 
fino alla m isura m assim a del 50 per cento.

A rt. 4.

La du ra ta  delle concessioni delle au tostrade 
a  pedaggio non può superare gli anni tre n ta  
dall’apertura  di ciascuna au tostrada  costru ita
o raddoppiata.

A rt. 5.

Per le au tostrade a  pedaggio il M inistro 
dei lavori pubblici di concerto con quello del 
tesoro fissa con proprio decreto le tariffe di 
pedaggio su base unificata comm isurandole 
a ll’economia dei trasporti.

A rt. 6.

A decorrere dal terzo anno di apertu ra  al 
traffico e successivamente ad  ogni scadenza 
di triennio fino alla  scadenza delle conces
sioni, il ge ttito  complessivo dei d iritti di p e 
daggio al ne tto  delle spese di esercizio per 
la parte  eccedente il 5 per cento di quello 
complessivo previsto nel piano finanziario 
delle convenzioni, sarà devoluto allo S tato

A rt. 7.

T u tti gli a tt i  e con tra tti occorrenti per la 
attuazione della presente legge ivi compresi

le convenzioni per le concessioni, i c o n tra tti 
relativi alle costruzioni ed all’esercizio delle 
au tostrade previste dalla stessa legge; i con
t ra t t i  di appalto  e di fo rn itu ra  pe r la  costru 
zione, m anutenzione e gestione delle strade 
di cui sopra; i co n tra tti d i finanziam ento, di 
consolidamento, di estinzione e revoca dei 
finanziam enti stessi, comprese le fidejussioni 
p resta te  dagli E n ti pubblici per il servizio 
dei m utui; l ’emissione di obbligazioni ed i 
relativi interessi, nonché gli a tt i  di cessione 
dei contributi prev isti dagli artico li 2, 17 e 
18 della presente legge, sono esenti da tasse, 
imposte e trib u ti presenti e fu tu ri, spe ttan ti 
sia all’Erario dello S tato  sia agli E n ti locali.

Le stesse agevolazioni si applicano ai con
tra t t i  occorrenti per la sistem azione dei ra p 
porti previsti dal successivo articolo 17 non 
ché agli a tt i  occorrenti per i trasferim enti 
dall’A.N.A.S. alle concessionarie.

Gli onorari no tarili e gli em olum enti ai 
conservatori dei registri im m obiliari sono 
rid o tti ad un  quarto.

Sono altresì esenti dall’im posta generale 
sull’en tra ta  l ’energia elettrica occorrente per 
la illuminazione e la  segnalazione delle strade 
predette; i contribu ti dello S tato  di cui agli 
articoli 2, 17 e 18; le somme in tro ita te  dalle 
concessionarie per il d iritto  d i pedaggio, 
nonché ogni altro  provento derivante dal
l ’esercizio delle au tostrade  predette .

Sono esenti dalle im poste e sovrim poste 
sui terreni e sui redd iti agrari gli im m obili 
destinati al compendio delle au tostrade  di cui 
alla presente legge.

I  m ateriali occorrenti per la costruzione e 
m anutenzione delle strade  di cui sopra, non
ché l ’energia e le ttrica  occorrente per la  illu 
minazione e la segnalazione delle au tostrade 
p redette  sono esenti dall’im posta di consum o.

L ’im posta di bollo sulle cam biali che v e 
nissero emesse dalle imprese concessionarie, 
è stab ilita  nella m isura fìssa di lire 100 per 
ogni centom ila lire qualunque sia la loro sca
denza.

In  luogo delle im poste, tasse e tr ib u ti di 
cui ai commi precedenti le società conces
sionarie corrisponderanno all’E rario  dello 
S tato una  quota fissa di abbonam ento annuo 
in  ragione di centesim i 5 per ogni mille lire 
dei costi delle costruzioni.
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A rt. 8.

Lungo i tracc ia ti delle au tostrade di cui 
alla  presente legge, previsti sulla base dei 
progetti regolarm ente approvati, è v ietato  
costruire, ricostruire o am pliare edifici o m a
nu fa tti di qualsiasi specie a d istanza infe
riore a m etri 16 dal lim ite della zona di oc
cupazione dell’au tostrada  stessa. La distanza 
è rido tta  a m etri 10 per gli alberi da piantare.

La d istanza di cui al comma precedente può 
essere r id o tta  fino a un  minimo di m etri 8 
per i t r a t t i  d i au tostrade che si svolgono in 
zone particolarm ente accidentate, con p rov
vedim ento del M inistro dei lavori pubblici, 
Presidente dell’A.N.A.S., su richiesta degli 
interessati e sentito il Consiglio di am m ini
strazione dell’A.N.A.S.

I l  divieto previsto dal presente articolo 
decorre dalla d a ta  di approvazione del pro
getto di ciascuna au tostrada  ed ha la du rata  
di dieci anni.

Le disposizioni contenute nei commi primo 
e secondo non si applicano agli im pianti di 
telecom unicazioni.

P er quanto riguarda le m odalità per la 
esecuzione degli spostam enti degli im pianti 
di telecomunicazione in conseguenza della 
costruzione e dell’am pliam ento di autostrade 
e per i rela tiv i oneri si provvede con accordi 
t ra  i M inistri dei lavori pubblici e delle poste 
e delle telecomunicazioni.

A rt. 9.

Nello spazio delim itato da una linea p a 
rallela alla linea m ediana delle strade di rac 
cordo con l ’au to strada  per la profondità di 
m etri 300 da ogni lato  e per una lunghezza 
di un chilometro dal punto di inserzione della 
s trada sull’au tostrada , e comunque entro il 
raggio di 500 m etri dal centro dell’au tostrada 
nel punto in  cui è permesso l ’accesso alla 
stessa, chiunque, salvo il concessionario per 
i servizi delle autostrade, compia costruzioni 
non esclusivam ente rurali, o in altro modo 
occupi una qualsiasi di tali aree, deve m unirsi 
di speciale autorizzazione governativa. L ’au 
torizzazione è necessaria anche per destinare 
l ’area a diversa utilizzazione.

La autorizzazione è soggetta a tassa pag a
bile in  10 ra te  annuali. La m isura è fissata 
con decreto del P residente della Repubblica 
su proposta del M inistro delle finanze di con
certo con quelli del tesoro, dei lavori p u b 
blici e dell’industria  e del commercio, d istin 
tam en te  per ogni au tostrada  o per singole 
zone, entro sei mesi dall’approvazione del 
progetto esecutivo della au tostrada, purché 
non superi lire 200 annue per m etro quadrato  
per l ’utilizzazione come casa ad uso di a b i
tazione e lire 2.000 per m etro quadrato per 
le occupazioni destinate ad a ttiv ità  com m er
ciali o industriali.

Nelle costruzioni a p iù  piani, i p iani si 
considerano d istin tam ente  e per quelli supe
riori al piano terra  la tassa è applicata in 
m isura r id o tta  del 50 per cento.

La tassa  p revedu ta  dal presente articolo 
deve essere pagata  anche da chi nei modi 
previsti dal prim o comm a occupi aree lungo 
il corso dell’au tostrada  con accesso diretto  
alla stessa.

I l  pagam ento della tassa  è effettuato con 
le norme contenute negli articoli 168 e 183, 
le tte ra  B, del testo  unico approvato con de
creto del Presidente della Repubblica 29 gen
naio 1958, n. 645.

Per le autostrade per le quali siano sta te  
già accordate le concessioni, il term ine di
6 mesi preveduto dal secondo comma decorre 
dalla da ta  di en tra ta  in vigore della presente 
legge.

La tassa  non si applica alle costruzioni od 
occupazioni già esistenti al 1° gennaio 1961, 
m a colpisce le loro modificazioni o diverse 
utilizzazioni.

Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano agli im pianti di telecom unica
zioni.

A rt. 10.

L ’approvazione dei progetti esecutivi e del
le relative varian ti, concernenti le opere ne
cessarie per la  costruzione delle au tostrade 
previste dalla presente legge, comprese quel
le per la costruzione delle strade di allaccia
m ento e di quelle la tera li necessarie per as
sicurare il servizio delle p roprie tà  conterm ini 
e quelle per la conservazione, deviazione o
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allacciamento delle opere dei pubblici ser
vizi, equivale a dichiarazione di pubblica u t i 
lità  nonché di indifferibilità ed urgenza a 
tu tt i  gli effetti di legge.

Alle procedure espropriati ve delle opere 
indicate nel comma precedente si applicano 
i commi secondo, terzo e quarto dell’articolo 8 
della legge 21 maggio 1955, n. 463.

Il term ine, previsto dall’articolo 73 della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, può essere 
prorogato con decreto del P refetto , prim a 
della sua scadenza, ove per esigenze soprav
venute siano modificati i p rogetti approvati.

Art. 11.

Sono vieta te  le concessioni a terz i per 
estrazioni di m ateriali dai t r a t t i  degli alvei 
delle acque pubbliche a ttrav e rsa ti od occu
pa ti dalle opere autostradali.

I  t r a t t i  soggetti a tale divieto saranno de
term inati con decreto del M inistro dei lavori 
pubblici, con il quale saranno altresì revo
cate le concessioni già assentite e sarà de
term inato  l ’indennizzo spe ttan te  a i conces
sionari.

Le caratteristiche e le m odalità  delle opere 
au tostradali che devono a ttraversare  strade 
e corsi d ’acqua saranno indicate nei progetti 
esecutivi approvati con decreto del M inistro 
dei lavori pubblici.

Gli enti proprietari e le A m m inistrazioni 
interessate potranno prescrivere esclusiva- 
m ente le cautele da osservare e le opere p rov
visionali da eseguire duran te  la costruzione 
delle opere.

Art. 12.

Per il collegamento alla re te  au tostradale  
dei maggiori centri ab ita ti i quali, pu r re 
stando d istanziati dai percorsi previsti nella 
rete stessa, ne risultino tu tta v ia  d ire ttam ente  
interessati, l ’A.N.A.S. provvederà alla co
struzione e sistemazione dei necessari rac
cordi con autostrade senza pedaggio.

Per ta li opere complementari è au to riz
zata la  spesa complessiva di lire 50 m iliardi 
in 10 anni, dei quali 5 saranno inscritti nello 
stato di previsione della spesa dell’Azienda

nazionale autonom a delle strade s ta ta li per 
l ’esercizio 1961-62; i successivi stanziam enti 
saranno determ inati di anno in  anno con la 
legge di bilancio.

L ’Azienda è autorizzata ad  assum ere im 
pegni per somme non superiori al trip lo  di 
quelle stanziate nel bilancio dell’esercizio d u 
ran te  il quale gli impegni stessi vengono 
assunti.

I  fondi che per effetto della en tra ta  in 
vigore della presente legge si renderanno 
disponibili sulle somme stanziate dalle leggi 
21 maggio 1955, n. 463, e 13 agosto 1959, 
n. 904, sono utilizzati per la sistemazione di 
superstrade, riservando alle regioni m eridio
nali le somme che in base a ta li leggi erano 
destinate alle au tostrade del Mezzogiorno.

A rt. 13.

Per lo studio e per la progettazione di 
massima di au tostrade è stanziato  sul b i
lancio dell’A.N.A.S. per gli esercizi 1961-62 
e 1962-63, la somma di lire 250.000.000 per 
ciascuno dei suddetti esercìzi.

A rt. 14.

L ’Azienda nazionale autonom a delle strade 
sta ta li è autorizzata a  contrarre m utu i fino 
all’im porto massimo di lire 180 m iliardi per 
la costruzione dell’au to strada  senza pedaggio 
Salerno-Reggio Calabria.

L ’am m ontare dei m u tu i che l ’Azienda p o trà  
annualm ente contrarre fino alla complessiva 
somma di lire 180 m iliardi d i cui al comma 
precedente è ripartito  negli esercizi 1961-62 
e successivi nelle seguenti misure:

1961-62
1962-63
1963-64
1964-65
1965-66
1966-67

L. 10 m iliardi
» 20 »

» 40 »
» 40 »
» 35 »
» 35 »

Il servizio dei m utu i è assunto dall’Azienda 
nazionale autonom a delle strade sta ta li a de
correre dall’esercizio 1961-62 e le ra te  di 
am m ortam ento dei singoli m u tu i saranno in 
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scritte, con d istin ta  im putazione, e specifica
m ente vincolate a favore del Consorzio di 
credito per le opere pubbliche o degli E n ti 
od Is titu ti m utuan ti, con decorrenza dall’esr- 
cizio finanziario successivo a quello nel quale 
il m utuo stesso è sta to  contratto ,

A rt. 15.

La costruzione e l ’esercizio delle au to stra 
de: Milano-JSTapoli, in deroga alla legge 21 
maggio 1955, n. 463; Firenze-M are, in  de
roga alla legge 17 aprile 1948, n. 547, nonché 
delle autostrade: Milano-Brescia; Malano-La- 
ghi; Corno-Chiasso; Serravalle- Geno va ; Ge- 
nova-Savona; Genova-Sestri Levante; Vero- 
na-Brennero; Padova-Bologna; Bologna-Ca- 
nosa; Rom a-Civitavecchia; Eapoli-B ari sono 
concessi a una Società per azioni al cui capi
tale  sociale l ’Is titu to  per la  ricostruzione in 
dustriale partecipi d ire ttam ente  o in d ire tta 
m ente almeno con il 51 per cento.

La concessione è accordata con decreto del 
M inistro dei lavori pubblici di concerto con 
quelli del bilancio, del tesoro e delle p a rte 
cipazioni s ta ta li e con lo stesso decreto viene 
approvata, sentiti il Consiglio di am m inistra
zione dell’A.JST.A.S. ed il Consiglio di S tato , 
la  convenzione che disciplina la concessione.

Welle stesse forme sono approvate le 
eventuali modifiche della convenzione.

I l  program m a di costruzioni sarà realiz
zato in  dieci anni a partire  dal 1961 e le fasi 
di attuazione del program m a stesso saranno 
stab ilite  nella convenzione.

A rt. 16.

Ai fini dell’esercizio previsto dal primo 
comma dell’articolo 15, la  consegna alla so
cietà concessionaria delle autostrade Milano- 
Laghi; Milano-Brescia; Serravalle-Genova e 
Genova-Savona, a ttua lm ente  gestite dalla 
A.ÏT.A.S., prenderà d a ta  dal decreto di con
cessione.

L ’A.ïf.A .S. provvederà a propria cura e 
spese a condurre a term ine tu tt i  i lavori di 
costruzione o di raddoppio di dette  au tostrade 
che risulteranno già appa lta ti alla da ta  della 
consegna stessa.

A rt. 17.

Per intervenuto  consenso del concessiona
rio le convenzioni del 14 aprile 1956, appro
vate  con decreto in term inisteriale  di pari d a 
ta  n. 3072 per l ’au tostrada  M ilano-ìfapoli, e 
del 29 aprile 1959 approvata  con decreto del 
Capo dello S tato in  d a ta  2 maggio 1959 per 
l ’au tostrada  Firenze-M are, saranno risolte a 
far d a ta  dall’emanazione del decreto che as
sentirà la concessione per la costruzione e 
l’esercizio delle due au tostrade  anzidetto .

La convenzione con la Società concessiona
ria di cui all’articolo 15 prevedere il subentro 
in tu t t i  i d iritti e gli obblighi assunti dalle 
precedenti società concessionarie.

I  contributi, prev isti dalla legge 21 aprile 
1055, n. 463, e im pegnati negli s ta ti di p re 
visione della spesa del M inistero dei lavori 
pubblici che non risulteranno ancora corri
sposti alla Società concessioni e costruzioni 
au tostrade alla d a ta  sopraindicata, saranno 
erogati d ire ttam ente  alla nuova Società con
cessionaria.

A rt. 18.

Alla Società concessionaria delle au to s tra 
de di cui all’articolo 15 spe tta  un  contributo 
tren tennale  a carico dello S tato  non supe
riore al 4 per cento del costo effettivo delle 
opere.

D etta  percentuale sarà stab ilita  sulla base 
del costo presunto delle opere e della prev i
sione di in tro iti al netto  delle spese di eser
cizio che forfettariam ente saranno determ i
nate  in convenzione.

La determ inazione definitiva del contributo 
sarà effettuata a norm a dell’articolo 20.

II contributo determ inato  dal prim o com
m a del presente articolo è liquidato sulla 
base degli s ta ti di avanzam ento delle opere.

Ove l ’im porto dello sta to  di avanzam ento 
presentato sia superiore alla somma di cin
que m iliardi di lire, l ’Am m inistrazione, in co
stanza dei dovuti accertam enti, può concede
re acconti fino ad  un  im porto massimo dell’80 
per cento del contributo sull’im porto risul
tan te  dallo stato  d ’avanzam ento medesimo.
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A rt. 19.

Per la corresponsione del contributo p re
visto dall’articolo 18 sono au torizzati i se
guenti lim iti di impegno:

1961-62 ..........................  m ilioni
1962-63 .
1963-64
1964-65
1965-66
1966-67
1967-68
1968-69
1969-70
1970-71

2.900
2.900
2.900
1.700
1.700
1.700
1.300
1.300
1.300
1.300

Gli stanziamenti relativi al pagamento dei 
contributi previsti dal presente articolo sa
ranno inscritti nello stato di previsione del
la spesa dell’Azienda nazionale autonoma del
le strade statali come appresso:

1961-62 ..........................  m ilioni 2.900
1962-63 .............................  » 5.800
1963-64 .............................  » 8.700
1964-65 .............................  » 10.400
1965-66 .............................  » 12.100
1966-67 . . . . . . .  » 13.800
1967-68 . . . . . . .  » 15.100
1968-69 .............................  » 16.400
1969-70 .............................  » 17.700
dal 1970-71 al 1990-91 » 19.000
1991-92 .............................  » 16.100
1992-93 .............................  » 13.200
1993-94 .............................  » 10.300
1994-95 .............................  » 8.600
1995-96 .............................  » 6.900
1996-97 .............................  » 5.200
1997-98 .  ......................... » 3.900
1998-99 .............................  » 2.600
1999-2000 ............................ » 1.300

Art. 20.

L ’am m ontare del contributo dello S tato , 
fissato provvisoriam ente ai sensi dell’artico 
lo 18, sarà definitivam ente stabilito , accer
ta to  il costo effettivo delle opere per le au to 
strade o tronchi funzionanti, en tra ti in  eser
cizio, alle date  del 31 dicembre 1964, 1966,

1968, 1970, e successivamente per le a u to 
strade che alla  d e tta  scadenza non fossero 
ancora en tra te  in  servizio.

Dal prim o accertam ento sarà dedotto l ’am 
m ontare di lire 64,8 m iliardi già stanziato 
per l ’au tostrada  Milano-Napoli.

Le variazioni di contributo conseguenti a l
la determ inazione definitiva daranno luogo a 
rim borsi e pagam enti tra  il concessionario 
e lo S tato  secondo le m odalità  della con
venzione.

A rt. 21.

Per le au tostrade di cui a ll’articolo 15 a 
decorrere dal 1° gennaio 1972 e successiva
m ente ad  ogni scadenza di triennio fino alla 
scadenza delle concessioni per le au tostrade 
aperte  a l traffico da almeno tre  anni, sarà 
devoluto allo S tato il gettito complessivo dei 
d iritti di pedaggio di dette  au tostrade  al n e t
to  delle spese di esercizio da fissarsi in  m i
sura forfettaria  in  sede di convenzione pe r la 
p a rte  che eccede di oltre il 5 per cento la 
somma dei g e ttiti presi a base per la  de ter
minazione del contributo in  relazione alle sin
gole autostrade.

A rt. 22.

D al 1° gennaio dell’anno successivo alla 
da ta  di en tra ta  in  vigore della presente leg
ge per circolare sulle au tostrade  aperte  e 
sui raccordi au tostradali i veicoli a m otore 
sottoindicati sono tenu ti al pagam ento di una 
tassa  annua di concessione governativa nella 
m isura seguente:

a) m o to v e ic o l i ..................... L. 250
b) au tove ttu re  fino a 13 CV.

di potenza fiscale . . .  » 1.000
c) au to v e ttu re  oltre 13 CY. 

di potenza fiscale, a u to 
veicoli per trasporto  m er
ci, autoveicoli ad uso spe
ciale e autobus . . . .  » 2.000

Il M inistro delle finanze è autorizzato a 
stabilire con proprio decreto le m odalità  ed
i term ini per il pagam ento della tassa  p re 
v ista  dal presente articolo.
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A rt. 23.

All’onere conseguente a ll’a ttuazione della 
presente legge si provvede con il gettito  de
rivante  dall’applicazione delle norme previ
ste dai precedenti articoli 6, 9, 21 e 22, dai 
proventi delle nuove disposizioni sul t r a t ta 
m ento tribu tario  degli appalti agli effetti 
dell’im posta di registro, nonché da una quota 
dei proventi derivanti dalle nuove disposi
zioni concernenti l ’adeguam ento di voci della 
tariffa del bollo.

Ove i cespiti indicati nel precedente com
m a non siano sufficienti alla copertura degli

oneri complessivi ricadenti in  ciascuno degli 
esercizi di applicazione della presente legge 
sarà provveduto, per la  copertura della dif
ferenza, con riduzione delle autorizzazioni di 
spesa e dei relativ i stanziam enti iscritti ne
gli s ta ti di previsione della spesa del B ilan
cio dello Stato.

I l  M inistro del tesoro è autorizzato a p rov
vedere con propri decreti alle occorrenti v a 
riazioni di bilancio.

A rt. 24.

Sono abrogate le norm e incom patibili con 
le disposizioni della presente legge.


